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L’Istituto di Studi Avanzati dell’Università di Bologna presenta l’ISA Topic “Game of Fears”, un ciclo di 
incontri dedicati al tema della paura come grande e comune denominatore dei nostri tempi. Game of Fears si 
articolerà in cinque macro-temi e vari eventi satellite e tratterà di salute e pseudo-cure, di vaccini, di 
immigrazione e invecchiamento demografico, dell’uso mediatico e politico degli argomenti che fanno paura.  

Gli eventi si svolgeranno da gennaio all’estate 2018, mentre già a ottobre inizieranno i primi appuntamenti 
satellite. Di seguito i macro-temi. 
 

 

LA POLITICA DELLA PAURA 
GENNAIO  |  MARZO  2018 

Serie tv, horror e fantascienza; terrorismo, complottismo internazionale, bullismo e manifestazioni di odio: lo 
sfruttamento dell’immaginario della paura percorre l’intero ecosistema mediale, dalle produzioni audiovisive alla Rete, 
rendendo sempre più labile il confine fra reale e finzionale. I media non esercitano solo funzioni di tipo informativo, ma 
attivano processi latenti che amplificano l’effetto emotivo nella sfera pubblica, con effetti importanti a livello 
politico, commerciale e giuridico. 

Con Piergiorgio Degli Esposti, Antonella Mascio, Pierluigi Musarò, Roberta Paltrinieri, Paola Parmiggiani, Lucia Serena 
Rossi, Lucio Spaziante, Joke Hermes (Inholland University, Amsterdam), Annette Hill (Lund University), Francesco 
Martucci (Paris II), Jane Roscoe (London Film School), Junji Tsuchiya (Waseda University, Tokyo)  

In collaborazione con i Dipartimenti di Sociologia e Diritto all’Economia, Scienze per la Qualità della Vita e Scienze 
Giuridiche. 
 
 

 

ACCOGLIENZA, IMMIGRAZIONE E DECLINO DEMOGRAFICO 
FEBBRAIO  2018 

Le trasformazioni demografiche generano ansia, soprattutto guardando al futuro, con le previsioni per i paesi sviluppati 
di una società radicalmente diversa da quella attuale, costituita da un crescente numero di anziani, immigrati e nuove 
strutture familiari. Sovrappopolazione o declino demografico? La paura urbana si fonda sul doppio, speculare timore 
della decrescita demografica e dell’incremento dei flussi di immigrazione, oggi sotto l’influenza determinante di una 
“città dei dati” costantemente presente nella città reale. 

Con Flavia Albarello, Vando Borghi, Andrea Borsari, Andrea Cavalletti, Elisabetta Crocetti, Roberto Impicciatore, 
Giovanni Leoni, Francesca Prati, Rosella Rettaroli, Monica Rubini, Francesco Scalone (Università di Bologna), Ota de 
Leonardis (Università di Milano-Bicocca), Massimo Livi Bacci (Università di Firenze e Accademico dei Lincei) 

In collaborazione con i Dipartimenti di Psicologia, Scienze Statistiche, Architettura e Sociologia e Diritto dell’Economia. 
 
 

 

INFORMAZIONI E MEDIA RIDUCONO O AMPLIFICANO LE PAURE?  
IL CASO DELLE VACCINAZIONI INFANTILI 
FEBBRAIO  |  MARZO  2018 

Il dibattito che ha accompagnato l’approvazione della legge sull’obbligo delle vaccinazioni infantili si è svolto in larga 
misura sul web, che così è diventato il luogo  di prese di posizione di scienziati, società medico-scientifiche, dichiarazioni 
di Ministri, oltre che di campagne di varie associazioni con richiesta di ‘vera informazione’ e di libertà di scelta.  Queste 
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ultime posizioni sono riassumibili nel diritto di sapere, di decidere, di poter esprimere pubblicamente la propria 
opinione, cui si deve aggiungere il diritto al dubbio. 

All’affermazione "la scienza non è un’opinione”, si contrappongono posizioni che minano i fondamenti stessi della ricerca 
scientifica e delle evidenze cliniche, con argomenti che richiamano ‘teorie del complotto’ contro la salute dei cittadini. Da 
qui l’interesse per una riflessione a più voci sui fenomeni di diffusione e propaganda che caratterizzano le 
trasformazioni delle conoscenze scientifiche quando diventano oggetto di senso e di uso comune.  

Con Patrizia Selleri, Felice Carugati, Fabio Vitali, Francesco Poggi (Università di Bologna); Fabrizio Butera (Università di 
Losanna), Pietro Greco (Fondazione Idis-Città della Scienza, Condirettore Scienzainrete), Paolo Legrenzi (IUAV, 
Venezia), Roberto Montanari, Collina Simona (Univeristà Suor Orsola Benincasa) 
 

 

 

IMMAGINARI DA PAURA 
APRILE  2018 

La paure più profonde e irrazionali dei nostri giorni trovano origine in un immaginario che, tra Medioevo ed Età moderna, 
si popola di mostri, esseri strani, streghe, incubi notturni, tra credenze di tipo religioso e superstizioni.  

Alterità e differenza: corpi da paura. 
Il corpo delle donne come “mostro”, “anomalia”,  “altro”, “impuro” e il permanere costante della paura che autorizza 
anche nel presente la violenza di genere, in tutte le sue declinazioni, dallo stalking al femminicidio. 

Il senso del cielo tra Medioevo e Età moderna, tra arte e scienza. 
Anche i fenomeni naturali, e il loro manifestarsi nel cielo e nel cosmo, provocano turbamento, terrore, sgomento; basti 
pensare al mito della “caccia selvaggia”, il terrificante corteo di esseri infernali e mostruosi – che solca in volo il cielo 
tempestoso, cavalcando cavalli neri, in cerca di vittime da trascinare nel regno dei morti. 

Con Patrizia Caraffi, Annagiulia Gramenzi, Cristina Bragaglia, Angela Giallongo, Mercedes Arriaga, Irene Graziani, 
Fabrizio Bonoli, Ger Luijten, Vera Fortunati, Maria Vittoria Spissu. 

In collaborazione con i Dipartimenti di Filologia Classica e Italianistica, di Scienze Mediche e Chirurgiche, delle Arti. 
 

 

 

STRUMENTI PER DISTINGUERE SCIENZA DA PSEUDOSCIENZA  
MALATTIE VERE, PSEUDO CURE 
MAGGIO  2018 

L’ombra della disinformazione si allunga ormai nei più svariati settori della società: dal paranormale e dalla psicologia 
dell’insolito, si è estesa a settori che impattano profondamente sulla nostra esistenza (come l’economia e la salute) 
mobilizzando in maniera distorta ingenti risorse. In particolare la medicina è oggetto di interesse morboso da parte di 
vecchi e nuovi media, con un incontrollato “mercato della salute parallelo” frequentatissimo da pazienti con malattie 
croniche gravi (cancro in primis), che spazia da trattamenti  complementari a  pericolose terapie sostitutive eticamente 
condannabili.  
Quali sono le cause  profonde? Quali strumenti, soprattutto nell’ambito dell’accademia, possono fronteggiare questa 
deriva? 

Con Giovanni Brandi, Marco Ciardi, Massimo Polidoro, Stefano Canestrari, Gilberto Corbellini.  

In collaborazione con i Dipartimenti di Medicina Specialistica, Diagnostica e Sperimentale, di Filosofia e Comunicazione, 
il CICAP  (Comitato italiano per il controllo delle affermazioni sulle pseudoscienze) e con il Dipartimento di Scienze 
Giuridiche. 
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ALTRE INIZIATIVE SOSTENUTE DA ISA 

 

MARTEDÌ 24 OTTOBRE 2017   |   ore 17 
BIBLIOTECA COMUNALE DELL’ARCHIGINNASIO - SALA DELLO STABAT MATER, PIAZZA GALVANI 1, 
BOLOGNA 
LA SCIENZA FA STORIA 
Storia e scienze della Terra. Le scale del tempo umano, storico e geologico e i rischi futuri. Convegno. 
Festa internazionale della storia 

I disastri naturali (causati da terremoti, eruzioni vulcaniche, frane, alluvioni) sono eventi frequenti e cruciali per il nostro 
Paese, interferiscono con le nostre attività, causano perdite di vite umane e di beni, e segnano economia, società e 
cultura. Con difficoltà i metodi scientifici oggi si raccordano con il sentire diffuso del Paese, che resta perlopiù estraneo 
ai temi del rischio e quasi rassegnato al fatalismo. Le scienze umane, in particolare la Storia, possono sviluppare questi 
temi non solo elaborando dati con ricerche finalizzate, ma anche favorendo riflessioni sul senso del rischio e del futuro. 

Interventi di:  
Gianluca Valensise “Tra geologia e storia: capire i terremoti del passato per ipotizzare dove accadranno i prossimi” 
Emanuela Guidoboni “Disastri sismici e ricostruzioni nel lungo periodo: un nodo cruciale”  
Fabio Luino “Le grandi alluvioni del Po: la storia come strumento indispensabile per la pianificazione territoriale” 
Coordina Margerita Venturi. Sarà presente il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare Gian Luca 
Galletti. 
 
 

DA OTTOBRE 2017 
PHILOSOPHY OF NATURE VS FEAR: LUCRETIUS AND THE EMANCIPATION OF REASON. 

Quest’anno ricorre il sesto centenario della scoperta del De rerum natura di Lucrezio e l’Ateneo di Bologna lo celebra 
con numerose iniziative. Tra queste una serie di lezioni magistrali che verteranno sull’epicureismo lucreziano e la 
liberazione dalla paura della morte 
 
 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 2017 

INVECCHIAMENTO E DEPRESSIONE: DALLA PAURA DI CADERE ALLA PAURA DI VIVERE 
Una fiaba per i nonni e ...viceversa.  

L’anziano che soffre di disturbi ansioso-depressivi è un soggetto particolarmente vulnerabile alla paura. Questa non si 
configura soltanto come sintomo (ansia, panico) legato alla paura delle malattie, alla morte, ma anche come 
allontanamento da una società che comprende sempre meno e di cui si sente sempre più vittima invece che parte attiva 
(come portatore di saggezza e di memoria). Si possono attuare vari strumenti “tradizionali” per migliorare la qualità della 
vita, in particolare lo strumento principale è il riavvicinamento di due generazioni distanti tra loro – “nonni” e ragazzi – 
con interventi specializzati da parte della generazione “di mezzo” (insegnanti, medici psichiatri, pediatri, mmg, geriatri, 
fisiologi, psicologi, laureati in scienze motorie, bioingegneri, operatori culturali, genitori e famigliari). 
 
 

VENERDÌ 20 APRILE 2018 

FILOSOFIA DELLA PAURA. FORME DELLA RAZIONALITÀ POLITICA IN EPOCA MODERNA 

Come è mutata la percezione della paura in epoca moderna e contemporanea? Quali significative torsioni hanno 
investito le strategie di controllo, individuali e collettive, di questo sentimento ? Quale il rapporto tra ragione e passioni in 
alcune delle più significative teorie filosofiche tra XVII e XX secolo ?  
Queste domande saranno al centro di una giornata di studio con docenti e ricercatori provenienti da diverse università 
italiane. 

Con Francesco Cerrato, Diego Donna, Gennaro Imbriano, Piero Schiavo, Dipartimento di Filosofia e Discipline della 
comunicazione. 
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PRIMAVERA 2018 
PIANTE OGM: OPPORTUNITÀ O MINACCIA? OVVERO COME DISINFORMAZIONE E 
PSEUDOSCIENZA ALIMENTINO INFONDATI TIMORI SULLE PIANTE OGM 

Tra gli argomenti che maggiormente polarizzano l’opinione pubblica e incutono infondati timori nei consumatori, gli OGM 
vegetali occupano un ruolo preminente, stante anche la scarsa conoscenza sui reali rischi e benefici legati alla 
coltivazione delle piante OGM ed al loro utilizzo a fini alimentari. La conseguenza è che posizioni ideologiche e non 
fondate su riscontri scientifici obiettivi prevalgono su quanto asserito dai ricercatori, complice anche l’incapacità degli 
stessi nel realizzare una divulgazione efficace su argomenti la cui comprensione critica richiede una base non 
indifferente di conoscenze tecniche.  
 

 

PRIMAVERA 2018 
PAURE SPAZIALI 

I timori (reali e non) legati agli asteroidi e allo “space debris” di origine umana. Un workshop sul progetto mondiale di 
tracciamento dei detriti spaziali e tavole rotonde a scopo divulgativo sulla “fine del mondo” tra storia e leggenda. 

 

 

 

 


